
METTEREINSCENAUNARACCOLTADIFRAMMENTI? IN
TEATRO LE SFIDE IMPOSSIBILI POSSONO PORTARE AD
ESITIMOLTOSUGGESTIVI,COMEACCADEINUNOSPET-
TACOLOIDEATODAANTOINEGINDTSUIKAFKA-FRAG-
MENTE OP. 24 (1985-87) DI GYÖRGY KURTÁG, creato
nel 2007 a Parigi, ripreso poi in diverse città eu-
ropee e ora a Milano al Teatro Elfo Puccini nel
festival di Milano Musica (che quest’anno è dedi-
cato prevalentemente, ma non esclusivamente, a
Niccolò Castiglioni).

Frammenti di carattere e lunghezza differen-
ti, di poche righe o anche di poche parole, tratti
dai diari, da lettere e dai Preparatividinozzeincam-
pagna di Kafka, sono cantati in tedesco da una
voce di soprano che duetta con un violino in 40
brevi pezzi, di durata assai varia (da 10 secondi a
7 minuti). Voce e violino si intrecciano in una
scrittura che persegue sempre la massima
espressività. La dimensione del frammento è se-
gnata dalla tensione all’assoluto e sembra ogni

volta frutto di una faticosa conquista, come se
venisse strappata in una situazione al limite
dell’afasia.

I frammenti sono riuniti in 4 sezioni (delle qua-
li la seconda comprende solo l’unico pezzo di 7
minuti), si possono individuare alcuni temi ricor-
renti e alcuni testi ritornano in nuove versioni
(per esempio «dormire, svegliarsi, dormire sve-
gliarsi, misera vita»); ma ogni frammento potreb-
be stare da solo, nella sua forza evocativa, nella
sua tensione all’assoluto. Anche perché i testi
non sono semplicemente «messi in musica»: su-
scitano una musica che della parola si impadroni-
sce e ne prolunga l’impatto in uno spazio nuovo.

UNASOLUZIONEMINIMALISTA
Proprio questo prolungarsi in uno spazio nuovo,
insieme con la tensione e la forza evocativa, spie-
ga forse perché i frammenti di Kurtág hanno sti-
molato la fantasia di diversi registi: Gindt ha scel-
to una soluzione suggestivamente minimalista,
collocando le due interpreti, il soprano Salome
Kammer e la violinista Carolin Widmann, en-
trambe di straordinaria bravura, in una scena ni-
tida ed essenziale, talvolta ripresa in proiezioni
su uno schermo collocato in alto. Davanti ad alcu-
ni figuranti presenti a tratti come «coro muto» le
immagini si concentrano su due coppie, sulle
due interpreti e talvolta su un attore e una attri-
ce.

Luci, proiezioni, silenzi, dialoghi tra spazi di-
versi formano un contrappunto visivo di forte
suggestione. Solo in piccola parte le parole di
Kafka vengono proiettate, e nel buio non si può
leggerle: non è una perdita di poca importanza;
ma la musica di Kurtág se ne è appropriata in un
modo che consente anche a chi non conosce il
testo di intuire l’intensità e la tensione di un capo-
lavoro come i Kafka-Fragmente, come ha dimostra-
to il caldissimo successo.
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40braniestrattidai«Preparatividinozze incampagna»
Dopoil successoaMilano l’operatoccheràParigiealtrecittà

Arturo Brachetti, il popolare artista trasformista, inaugura il 16 novembre alle 18 al Museo del Cappello
Borsalino ad Alessandria il ricco calendario di eventi intitolato TANTO DI CAPPELLO!, che prende

spunto dallo storico rapporto tra la città e Borsalino - fabbrica, ma anche icona di costume - e che si propone
di esplorare il ruolo del cappello nel cinema e nell’arte. Sopra, una foto-collage di Tonino Conte, «Uovo sodo».

CULTURE

● PERDONATEMI, IOSONOUN
MISCREDENTE.NON CREDOCHE

GLI INNI,LEBANDIERE,E NEMMENO IL
SENSODI APPARTENENZAA UNA
«NAZIONE» (concetto quantomai
desueto, che storicamente ha fatto
il suo tempo) possano essere il
collante necessario a una società di
liberi ed eguali.

Non credo che nella retorica
della nazione si fondi quella civiltà
dei diritti uguali per tutti di cui
abbiamo bisogno. Non è di riti e
miti che abbiamo bisogno, ma di
pratiche condivise che ci facciano
apprendere nel vivo
dell’esperienza che cosa significa
«bene comune». E non credo che
insegnando l’Inno di Mameli a
scuola si risolvano i problemi della
cittadinanza, e tantomeno della
scuola. Emblematico che, nel
momento in cui la scuola non
cessa di essere manomessa, con
tagli su tagli e attacchi ai diritti
acquisiti degli insegnanti, specie i
precari, si pensi a questa
innovazione «epocale» (sí, sono
ironico).

Non so se il maestro elementare
(oltre che giornalista: il suo blog
sta sul fattoquotidiano.it) Alex
Corlazzoli farà cantare ai suoi
bambini l’inno. Ma so che la
possibile costruzione di una
comunità e di una cittadinanza
responsabile comincia dalle
pratiche educative raccontate nel
suo recente libro La scuola che resiste
(ed. Chiarelettere). Sono le storie,
raccontate con grande passione, di
un maestro precario che è ben
consapevole di quanto la scuola sia
il bacino di formazione di cittadini,
e ancor più di persone.

A fronte di una scuola sempre
più standardizzata e
aziendalizzata, sempre più catena
di montaggio, Corlazzoli sa che si
tratta di vedere i volti delle
persone, partire dalle esperienze
personali, provocare un
coinvolgimento esistenziale,
confrontarsi continuamente col
mondo, mediante pratiche
didattiche che qualcuno direbbe
alternative, ma che sono le uniche
oggi a poter salvare la scuola, e la
società.

I50ANNI DI DIABOLIK

Dal fumettoalla tv
● Diabolik, il personaggiocreatodalle
sorelleAngela eLuciana Giussani che
hadatoun’anima al fumettopiù
longevonel panorama italiano, eche
quest’annocompie50 anni, vivrà per la
primavolta sulpiccoloschermo. Sky
Cinemasta lavorandoalla realizzazione
dellaserie trattadal fumettocult, con 13
episodi fedelialla linea tracciatadalle
dueautrici, prontinon primadi due
anni. Ilprogetto sarà realizzatocon la
collaborazionediMario Gomboli, che
haraccolto l’ereditàdelle Giussani e ne
prosegue l’avventura,curando i fumetti
con la casaeditrice Astorina.

GindteKafka
in frammenti
Lospettacolodel regista
basato sulla musica di Kurtág

INEDITI

Mick Jagger, lettere
d’amore invendita
● UnMickJagger romantico e
sensibile,che sicommuove per le
poesiediEmily Dickinson e trascorre il
tempolibero leggendo i diari di
Nijinsky.L’insolito ritratto del frontman
deiRollingStonesemergeda unaserie
di lettere inviate aMarshaHunt. Le
missiverisalgono all’estatedel 1969 e
furonoscritte da Jaggerdall’Australia.E
adessoMarshaHunt hadeciso di
venderle: le lettereandrannoall’asta da
Sotheby’s il 12 dicembree vengono
stimate tra le70milae i 100mila sterline
(87mila-125milaeurocirca).

DAL CINEMAAL DESIGN

ImobilidiBradPitt
● BradPitt sbarca neldesign: l’attore si
lancia in un ruolonuovo insieme al
produttoredi mobili FrankPollaro,
famosoper il suo stileArtDeco.Pitt
presenterà lesue creazioni il 13
novembrea NewYork.Lapassione
dellastar per l’architetturaè nota, tanto
daaverlospinto a creare la «Make it
RightFoundation»,progettoche unisce
architetturae beneficienzae haportato
notiprofessionisti aprogettare alloggia
costiaccessibili nellaNewOrleans
post-Katrina.La collezioneè formatada
dodicipezzi, tracui un enorme lettocon
unatestiera in legnotropicale.

Tanto di cappello! Alessandria festeggia il suo rapporto con Borsalino

RICORDO DI HENZE

SantaCeciliaesegue
lasuaultimacomposizione
In ricordo di Hans WernerHenze, uno dei
massimicompositori contemporanei scomparso
di recente, SantaCecilia eseguirà inprima
italiana l’ultimapiccola gemma delgrande
maestro:Ouverture zu einem Theater,
compostapercelebrare i 100annidella
DeutscheOper diBerlino.La composizione
verràdiretta dalmaestro AntonioPappanoe
dall’OrchestradiSanta Ceciliaquesto sabato
(replichedomenica e lunedì) primadellaPetite
Messe Solennelle di Rossiniall’Auditorium
ParcodellaMusica a Roma.Henze ha trascorso
granparte dellavita in Italia,ma solonel 2010
un’istituzione italiana,SantaCecilia, appunto, gli
offrìunacommissione: Opfergang dramma in
musicabasato sulpoema diFranz Werfel.

...
Protagoniste il soprano
SalomeKammere la
violinistaCarolinWidmann
inunascenaessenziale

Corlazzoli
e la sua
scuola
che resiste
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DANZA A CAGLIARI

JanFabree ledroghe
● Ospitedi F.I.N.D. festival
internazionalenuovadanza a Cagliari, il
grandemago del teatromoderno,
l’artista-drammaturgo-pittore-registae
visualartist Jan Fabrepresenta in
anteprimadomenicaal teatroMassimo
unospettacolo incentratosul
monologodeldanzatoreAntony Rizzi e
dellasuavita in bilico tra l’estasie
l’abisso.Drugs Kept Me Alive ci rivela
unmondo paradossale fatto di
dipendenzae di droghe diun eroe
modernochefa usodi sostanze
stupefacentiper curare malattie
pericolosee, nel contempo,per altri fini.

INBREVE

MUSICA

YokoeMcCartney
unduettovirtuale
● YokoOnoe Paul McCartney
compaiononellacolonna sonoradel
filmdel regista Judd ApatowThis is
40, il sequeldi Molto incinta in arrivo
nellesalea dicembre. Loscrive il sito
delNewMusicalExpress.
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